DUE MODELLI PER LO SCOUT : DON BOSCO E KAROL

(NOTA: Tutte le affermazioni qui contenute sono state lasciate  volutamente povere di indicazioni storiche come – per esempio -  date o altro  perché non interessa nessuno sapere l’anno o – al limite – se il  fatto è storicamente documentato. Quando si va davanti a personaggi come questi si torna bambini e ci si attende un bel racconto, non un trattato scientifico. – Chiedo scusa ma non ci riesco a  fare diversamente. – D.Romano Nicolini Riccione – tel. 0541 606577)

1)GUIDA 1 :  Don Bosco non è mai stato scout  per il semplice motivo che è morto nel 1888 e lo scoutismo è nato nel 1907. Tuttavia ci sono analogie di carattere e comportamento che ce lo renderanno vicinissimo.
2)GUIDA 2 : Anche Karol Wojtyla (1920 – 2005) non è mai stato scout. Quando nacque, a Wadowice, in Polonia , lo scoutismo forse esisteva solo nelle grandi città e poi, quando avvenne la conquista della Polonia da parte delle truppe naziste e del Comunismo russo, era proibito frequentarli. Vedremo però che anche in lui- se non ci fu una adesione ufficiale- c’erano però tutte le premesse per uno stile di vita “scout”.
3)GUIDA 1 : Giovannino Bosco nacque da una poverissima famiglia contadina a Castelnuovo d’Asti , in Piemonte, nel 1815 . Fin da bambino si impegnò con tutte le forze ad imparare l’arte della coltivazione della terra. Crescendo,si accorse di avere un fisico stupendo: non solo bello ma anche robusto,scattante,resistente, asciutto. Invece che vantarsene, usò queste doti per inventare giochi su giochi con i suoi coetanei. Era una vera miniera di attività: nei campi, sui fiumi, nei boschi, in paese………: non passava giorno che non invitasse i suoi amici a qualche impresa.
4)GUIDA 2: Anche Karol non fu da meno. Il suo fisico era leggermente più fragile di quello di Don Bosco ma pur sempre prestante. Non sappiamo se nella sua infanzia abbia organizzato giochi come Giovannino ma è certo che, appena poteva, prendeva l’iniziativa per attirare a sé gli amici e portarli a Dio. 
5)GUIDA 1: Un giorno Giovannino si accorse che i suoi amici erano attratti dai giochi di prestigio dei saltimbanchi. Senza porre indugio, con il permesso della mamma, cominciò a costruire gabbie per uccelli, ceste di vimini, sedie impagliate, ramazze di saggina ecc. per venderle al mercato e così  comprare gli attrezzi per i giochi di prestigio. Il suo allenamento era noto solo alla mamma quando un  giorno Giovannino dovette uscire allo scoperto: un saltimbanco voleva fare i giochi sulla piazza del paese proprio al momento della Messa. Giovannino lo sfidò e vinse. Da quel momento, rotto il ghiaccio, fu costretto ad inventare giochi sempre diversi e sempre più pericolosi.
6)GUIDA 2 : Non ci risulta che Karol abbia fatto i giochi di prestigio ma quanto alla pericolosità non fu da meno: durante la occupazione nazista, mentre erano proibite tutte le riunioni, lui chiamava a sé gli amici per fare assieme a loro del teatro sui poeti estinti della sua patria. Gli andò bene ma il rischio non fu per niente piccolo.
IMPEGNO : Prendiamo anche noi a tema la possibilità di attirare i ragazzi con tornei (normali e interrazziali)di calcio, pallavolo, basket,mini-olimpiadi,recite, canti, complessini,lavori manuali , allestimento di filmati, interviste,mini-radio locali,compiti insieme, mercatino dei libri usati ,  allestimento della banca della disponibilità (“Io metto a disposizione la mia competenza a insegnare inglese,matematica,latino….a fare iniezioni gratuite…..a portare qualcuno in città…….a stare con i ragazzi  dell’oratorio  ecc.) ,uscite, esplorazioni…..Ogni scout dovrebbe  essere , da solo o con gli altri, un vero motore immobile, capace di dar vita mille  e mille iniziative per attirare i ragazzi all’impegno verso Dio e verso gli altri.

PREGHIERA: Leggere il brano dei talenti (San Matteo  25,1 e seguenti ) per capire che tutti ne abbiamo qualcuno da mettere al servizio degli altri.
7)GUIDA 1 : Giovannino Bosco era veramente dotato: un giorno tornava dal vicino paese di Buttigliera. Camminando,si avvicinò ad un parroco che faceva lo stesso sentiero con lui. Questo prete si chiamava Don Calosso. Incuriosito dalla faccia birichina di Giovannino e vedendo che aveva vestito e scarpe molto povere, il buon prete gli disse: “Senti, se tu mi fai il riassunto della predica appena fatta io ti regalo 4 soldi. Ci stai?” – “Solo il riassunto?” , dice Giovannino. “Sì, mi bastano pochi accenni”. Ebbene, mentre il prete spalancava sempre più la bocca, Giovannino gli ripete  alla perfezione , parola per parola, tutta la predica. Inutile dire che i  soldi gli arrivarono ma anche – in più – la solerte scuola gratuita del buon prete che volle così dare una mano al bambino povero ma assolutamente meritevole .
8)GUIDA 2 : Di Karol non abbiamo episodi simili anche perché suo padre era un medico e quindi gli deve aver dato i primi elementi  di scuola. C’è un piccolo episodio raccontato da Zanussi nel film :”Da un paese lontano”. Il babbo di Karol aveva preso parte alla immensa processione che ogni anno i polacchi fanno verso il santuario di Kalvaria .(La Polonia, paese pianeggiante senza difese naturali, ha sempre  subìto  le invasioni dei paesi vicini: o la Prussia o la Russia, hanno sempre fatto i turni per occuparla.) . La gente presente alla processione era moltissima e il piccolo Karol seguiva con grande partecipazione le sofferenze dell’attore che faceva la parte di Gesù crocifisso. Finita la sacra rappresentazione, tutta la gente si riversò nei campi , accendendo falò, per mangiare  e stare insieme. Ad un certo punto il padre di Karol, disperato, si accorge che il suo figlio non si trova. Cerca e cerca, lo chiama a voce alta  tra la folla ma non riceve nessuna risposta. Dopo ore di ricerca,non sapendo dove sbattere la testa, va nella osteria e lì, con sua grande sorpresa , vede  Karol, seduto su un pancone che guarda fisso una persona. Il padre lo prende in braccio:”Lolek (diminutivo di Carlo) cosa fai qui?--- Beve la birra .--- Chi? --- Gesù. --- Gesù? Ma cosa dici ? Dov’è Gesù ?- E’ lì.”Il padre si volta e vede l’attore che aveva interpretato la parte di Gesù che beveva allegramente della birra, al termine di una giornata campale.  Ovviamente , in seguito, i parenti di Lolek ci scherzarono sopra ma il fatto in sé fa capire chi sarebbe stato il futuro papa. Tolto questo episodio simpatico, il povero  Karol non ebbe un’infanzia felice: la mamma gli morì prestissimo, il padre poco dopo, un fratello ugualmente: si può dire che Karol  ha fatto famiglia sempre e solo con gli amici, mai con suoi parenti veri.

9) IMPEGNO : Evidentemente non bisogna augurarsi di dover subire le difficoltà trovate da Giovannino per studiare e da Karol per superare il dolore dei lutti famigliari ma il loro esempio ci deve fare riflettere: non c’è nessuna situazione  dura della vita che non possa essere superata con la forza d‘animo  e l’aiuto di Dio. Possiamo fare una specie di tabella dove disegniamo  una strada in salita e lì sopra  scriviamo le difficoltà incontrate e superate: un trasferimento di casa, un approccio difficile con i capi di un’unità o con i sacerdoti della propria parrocchia , un campo particolarmente duro e lungo da portare a termine,una malattia,un insuccesso scolastico,un difetto fisico che ci dispiace………Sopra la strada però vanno  scritte due  frasi: “Lo scout e la guida sorridono e cantano anche nelle difficoltà”(articolo 8 della Legge)  e “Non abbiate paura: io sono con voi tutti i giorni  sino alla fine.” (Gesù).
10) GUIDA 1 : Nella vita di Don Bosco c’è un periodo assolutamente “nero”: è quando il fratellastro Antonio, grezzo e manesco, comincia a perseguitarlo perché ritiene che Giovannino faccia il vagabondo nell’allestire  i giochi  per i suoi amici. (Bisogna anche capirlo: nel lavoro sui campi le braccia non bastano mai e chiunque si assenta anche solo per pochi minuti  crea  sempre  incomodo a chi resta. ) .  Giovannino e mamma Margherita Occhiena cercano di fermare questo dissidio che sta crescendo in maniera esponenziale ma non ci riescono : nel 1827, a soli 12 anni, in pieno inverno, Giovannino deve uscire di casa con un fagotto sulle spalle. Antonio è stato irremovibile. Giovannino non si perde di coraggio e, dando prova di eccezionale ottimismo nonché di grande competenza  sui lavori, pur essendo garzone, si fa apprezzare per la bravura con cui  sa portare avanti i lavori che gli vengono assegnati. Così facendo,si guadagna da vivere e – in pochissimo tempo – anche la stima di coloro che lo ospitano  in casa.
11)GUIDA 2: Karol non ha dovuto  fare la stessa cosa alla stessa  età ma certamente si è trovato in una situazione simile. A 18 anni, rimasto  solo in una casa vuota, trova lavoro in una miniera della Solvay: il ritmo è assillante, l’aria terribilmente inquinata, la stanchezza enorme……….Un giorno, tornando dalla miniera, viene travolto da un camion. Raccolto da alcuni passanti, viene portato  allo ospedale fra la vita e la morte. I suoi amici fanno pazzie  per assisterlo ininterrottamente finché un giorno lo  vedono alzarsi dal letto : è salvo! E’ evidente che la generosità dei ragazzi sia stata grande ma è anche chiaro come il giovane Lolek sia riuscito a conquistare il loro cuore. Con la sua dedizione allo studio (in cui eccelle), alla recitazione, alla vita comune, allo sport, alla preghiera, alla organizzazione delle feste ……… è  diventato il perno insostituibile della loro vita sociale. La  dedizione alla assistenza mentre era in ospedale – pur essendo un merito degli amici – è stata anche una risposta alla sua bontà d’animo.
12)IMPEGNO: Facciamo in modo anche noi di curare al massimo la vita comunitaria. Nella mia esperienza posso dire che i gruppi migliori li ho incontrati  là dove ho saputo che c’erano mille e mille modi per stare insieme: pizza, cenette, film e partite  visti insieme, cicli di servizio ai poveri,Santa Messa, liturgie varie  e visite ai Santuari, tornei, incontri con i genitori,feste, uscite,concerti,campi estivi ed invernali, compiti insieme, teatro,lavori di autofinanziamento, compleanni, gite, musica, cassa comune ecc.. Prese una per una, queste cose possono essere anche insignificanti ma , prese nell’insieme, fanno la differenza tra una comunità “di comodo” ed una “cristiana”.
COMMENTO EVANGELICO : Nel vangelo si parla molto di amore fraterno ma lo si descrive  operante negli ATTI degli APOSTOLI (cap. 4,32-37). Pur dando per scontato che questo modo di fare dei primi cristiani oggi non è più possibile (……..ma : ne siamo sicuri?) , cerchiamo almeno di ripeterlo in piccolo. Alla uscita della  Chiesa – per esempio – non sarebbe male dare  alla gente un foglietto  nel quale viene chiesto  di indicare la disponibilità  al servizio: “Posso  aiutare la chiesa nell’oratorio, nella pulizia, nei fiori, nel fare gratuitamente iniezioni mediche ai più poveri….”
13) GUIDA 1 : Giovannino  Bosco è ormai  lanciatissimo verso il suo sogno : diventare prete per attirare a sé i giovani e portarli a Dio. L’idea è bella ma la realtà è dura. Anche se , da garzone, si fa voler bene , tuttavia ancora una volta  non può studiare:  Don Colosso è morto e nessuno è  disposto a fargli scuola gratuitamente. La strada sembra avviata ancora  una volta in un vicolo cieco quando arriva la Provvidenza : uno zio lo viene a rilevare dalla cascina nella quale lavora come garzone da ben due anni. Aiutato dallo zio , può entrare finalmente in classe ma………non è facile :  ogni giorno Giovannino deve fare a piedi 16 chilometri , spesso con la pioggia, senza potersi cambiare  le calze o le scarpe bagnate. La prima volta che entrò fra i banchi aveva 15 anni, era uno spilungone  in mezzo a ragazzini di 11 :  le risate su di lui , alto , vestito da contadino,scarpe grosse,libri e quaderni sdrusciti , modo di fare impacciato………si sprecano. Qualcuno gli soffia alle orecchie:”Hai parcheggiato bene la mucca?”. Giovannino lascia fare. Mentre gli altri chiacchierano, lui sta attento; mentre tutti fanno a gara per copiare i  compiti, lui li esegue con diligenza. Arriva la pagella: dopo appena tre mesi è il primo della classe;adesso i suoi amici fanno a gara per invitarlo a stare a pranzo con loro perché sanno che non solo è buono ma è anche bravo nel ripetere bene le lezioni. Per guadagnarsi i soldi impara a fare il sarto, il fabbro, il falegname, a suonare l’organo ed il violino: è un vulcano. Arriva il 1831 ,a 16 anni, Giovannino fa il grande salto verso la città di Chieri, dove c’è il seminario. Per pagarsi i nuovi libri, Giovanni gira per le case con un sacco : racimola del grano, del formaggio, della mèliga . Ormai è sulla strada maestra.  

Continua…
